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REGOLAMENTO FONDO SOSTEGNO AL REDDITO 
(In attuazione dell’Accordo Territoriale del 3/11/2 023) 

 
Art.1 - Aspetti generali 
 
Il presente Regolamento disciplina le modalità di attuazione degli interventi di sostegno al reddito 
di lavoratori/lavoratrici  istituiti ai sensi dall’accordo territoriale del settore Terziario del 3/11/2023, 
nei limiti delle risorse economiche stanziate da Ebiterbo a tale titolo.  
 
Gli interventi a sostegno del reddito da parte di Ebiterbo riguardano i seguenti casi: 

1. interventi per il mantenimento occupazionale e di sostegno al reddito; 
2. interventi in caso di sospensione e/o riduzione dell'attività lavorativa conseguente a lavori 

pubblici; 
3. interventi di assistenza fiscale; 
4. politiche attive. 

 
Le prestazioni di cui al presente Regolamento saranno erogate dal 1/1/2024  
 
1.1 - Stanziamenti 
 
Le prestazioni previste nel presente Regolamento saranno erogate fino a concorrenza degli importi 
annualmente stanziati da Ebiterbo, sulla base dei principi e criteri direttivi enunciati nel citato 
accordo. Il Consiglio Direttivo può definire un tetto massimo di spesa per ogni tipologia di 
intervento.  
 
Art.2 – Requisiti generali per l’accesso alle prest azioni 
 
2.1 – Requisiti soggettivi per le aziende 
 
In deroga a quanto previsto dal Regolamento generale, per beneficiare degli interventi del Fondo 
Sostegno al Reddito, è necessario che le aziende aderiscano all’Ente da almeno 3 anni, o dalla 
data di costituzione se successiva, applichino integralmente il CCNL Terziario, Distribuzione e 
Servizi Confcommercio, ivi compresa la parte obbligatoria e la eventuale contrattazione integrativa 
e siano in regola con i versamenti dei contributi all’Ente. 
 
Le  aziende che, in applicazione di quanto previsto dal citato CCNL Terziario, Distribuzione e 
Servizi, abbiano omesso di versare il contributo ad Ebiterbo corrispondendo direttamente ai 
dipendenti la quota dello 0,30%, possono accedere alle forme di intervento integrativo previsti 
dall’accordo territoriale, a fronte dell’iscrizione on-line (www.ebiterbo.it) ad Ebiterbo e del 
pagamento di un contributo di ingresso, a carico dell’azienda, pari allo 0,30% calcolato su paga 
base e contingenza riferiti a tutti i dipendenti in forza nei 36 mesi precedenti all’iscrizione. 
 
Le aziende che abbiano omesso sia di versare il contributo ad Ebiterbo sia la quota dello 0,30% 
direttamente ai dipendenti, possono accedere alle forme di intervento integrativo previsti 
dall’accordo territoriale, a fronte dell’iscrizione on-line (www.ebiterbo.it) ad Ebiterbo e del 
pagamento di un contributo di ingresso, a carico dell’azienda, pari allo 0,50% calcolato su paga 
base e contingenza riferiti a tutti i dipendenti in forza nei 36 mesi precedenti all’iscrizione.  
 
In entrambi i casi, le aziende dovranno presentare ad Ebiterbo: 
- copia dell’avvenuto pagamento del contributo di ingresso; 
- copia della visura camerale, in caso di costituzione successiva. 
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2.2 -  Requisiti soggettivi per i lavoratori 
 
Per beneficiare degli interventi previsti dal presente Regolamento in tema di Sostegno al Reddito, 
i/le lavoratori/lavoratrici  devono avere un’anzianità di servizio non inferiore a 3 mesi. Sono esclusi 
dagli interventi i/le  dipendenti percettori di trattamenti di pensione diretta, di anzianità o di 
vecchiaia da parte di gestioni pensionistiche obbligatorie. Gli interventi previsti dal presente 
Regolamento si applicano anche agli apprendisti e ai contratti a tempo determinato con le modalità 
successivamente indicate se le prestazioni sono compatibili con la durata e la natura del contratto. 
 
2.3 Requisiti oggettivi  
 
Per beneficiare degli interventi previsti al punto 3.1 del presente Regolamento deve essere 
sottoscritto un accordo sindacale tra l’impresa e le organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro firmatarie dell’Accordo Territoriale di secondo livello del 3/11/2023. Tale accordo 
sindacale deve essere trasmesso dall'Azienda ad Ebiterbo entro 65 giorni dalla data di 
sottoscrizione pena la decadenza della prestazione.  
Nell’ipotesi che il suddetto accordo non sia sottoscritto da tutte le parti sociali di riferimento 
dell’Ente Bilaterale, lo stesso sarà oggetto di apposito esame congiunto, propedeutico all’accesso 
al Fondo Sostegno al Reddito, che si terrà presso la sede dell’Ente, previa apposita richiesta. 
 
Art. 3 - Interventi per il mantenimento occupaziona le e di sostegno al reddito 
 
3.1 – Riduzione di orario di lavoro per aziende fin o a 15 dipendenti 
 
Il contributo è riconosciuto alle aziende in cui non sono più applicabili gli ammortizzatori sociali per 
esaurimento dei periodi a disposizione ai sensi del Dlgs 148/2015, per un massimo di 24 mesi 
nell’arco di un quinquennio mobile. 
 
L’accordo di riduzione dell’orario di lavoro deve prevedere la percentuale di riduzione dell’orario, la 
maturazione dei ratei di 13ma e di 14ma in misura intera a carico dell’azienda e l’anticipazione del 
contributo Ebiterbo a carico dell’azienda. La riduzione dell’orario può essere al massimo pari al 
50% dell’orario di lavoro settimanale originario per un massimo di: 

a) 1040 ore pro capite (riproporzionate per i part time) nell’arco di 24 mesi per le aziende da 1 
a 5 dipendenti; 

b) 520 ore pro capite (riproporzionate per i part time) nell’arco di 24 mesi per le aziende da 6 
a 15 dipendenti. 
 

Ebiterbo riconoscerà, ai/alle lavoratori/lavoratrici interessati/e, un contributo orario pari al 50% 
della retribuzione mensile lorda persa (art.206 CCNL Terziario, Distribuzione e Servizi) a seguito 
della riduzione dell’orario di lavoro. Il contributo orario a carico di Ebiterbo non potrà superare il 
massimale previsto dall’art.3, comma 5, lett. b del D.Lgs 148/2015. 
 
Per il calcolo della indennità integrativa a carico di Ebiterbo si prenderà come riferimento la 
retribuzione del mese precedente all’avvio della riduzione orario. 
 
Il contributo sarà anticipato mensilmente da parte dell'Azienda al/alla lavoratore/lavoratrice. 
Affinchè Ebiterbo possa a sua volta corrispondere il contributo di cui al presente articolo, anticipato 
dall’azienda, è necessario che quest’ultima inserisca tale voce nel Libro Unico del Lavoro e la 
evidenzi separatamente dalla retribuzione mensile ordinaria.  
 
Ebiterbo, accolta la richiesta, corrisponderà le quote di propria competenza con cadenza mensile a 
fronte del ricevimento di copia del libro unico che dovrà essere inviato dall’Azienda ad Ebiterbo 
inderogabilmente entro la fine del mese successivo a quello di competenza. Ebiterbo restituirà 
all’azienda, tramite bonifico bancario, il contributo anticipato entro i successivi 15 giorni 
 
Tale adempimento solleva Ebiterbo da qualsiasi responsabilità connessa al trasferimento del 
contributo ai/alle lavoratori/lavoratrice compresi gli adempimenti in capo al sostituto d’imposta. 
Ebiterbo si riserva di effettuare gli opportuni controlli e di rivalersi nei confronti dell’azienda in caso 
di inadempienza. 
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I periodi di malattia, infortunio, maternità, congedi indennizzati e ferie sono incompatibili con le 
prestazioni a carico di Ebiterbo. 
 
In caso di procedure concorsuali, Ebiterbo erogherà le indennità di propria competenza in una 
unica soluzione al termine dell’accordo di riduzione orario, previa presentazione da parte 
dell’azienda dei Libri Unici riferiti all’intero periodo e con l’evidenziazione del contributo a carico di 
Ebiterbo, riferito a tutto il periodo di riduzione orario, nel LUL dell’ultimo mese dell’accordo. 
 

3.2 – Contributo per la Serenità abitativa 
 
Ai/alle lavoratori/lavoratrici di aziende aderenti ad Ebiterbo che sottoscriveranno, con le 
Organizzazioni Sindacali e Datoriali firmatarie del presente accordo territoriale, un accordo 
sindacale che preveda il riconoscimento da parte del Fondo di Integrazione Salariale dell’assegno 
di solidarietà o dell'assegno ordinario ai sensi del D.Lgs. 148/2015, verrà riconosciuto, in via 
sperimentale, un contributo mirato alla serenità abitativa nei momenti di perdita salariale in cui gli 
elevati costi abitativi potrebbero creare maggiori problemi di sostenibilità.  

Pertanto ai/alle lavoratori/lavoratrici di cui sopra che abbiano contratto un mutuo per l’acquisto 
della prima casa o che abbiano un contratto di locazione per l’abitazione di residenza o in cui è 
domiciliato quale lavoratore/lavoratrice fuorisede con residenza oltre 100 km dal luogo di lavoro, 
Ebiterbo riconoscerà il seguente contributo: 

a) contributo forfettario mensile fino a 100 Euro, nel caso di riduzione della retribuzione lorda 
rispetto a quella percepita prima dell’applicazione dell’ammortizzatore sociale compresa tra 
il 10% e il 15%;  

b) contributo forfettario mensile fino a 200 Euro, nel caso di riduzione della retribuzione lorda 
rispetto a quella percepita prima dell’applicazione dell’ammortizzatore sociale compresa tra 
il 15% e il 20%;  

c) contributo forfettario mensile fino a 250 Euro, nel caso di riduzione della retribuzione lorda 
rispetto a quella percepita prima dell’applicazione dell’ammortizzatore sociale superiore al 
20%. 

I contributi di cui sopra saranno erogati in ogni caso nella misura massima del 50% della rata del 
mutuo o dell’affitto, ulteriormente ridotta del 50% in caso di co-intestazione dei contratti. 

I contributi di cui sopra saranno riproporzionati in caso di contratto di lavoro part time. 

I contributi di cui sopra saranno riconosciuti per un periodo massimo di 12 mesi in un quinquennio 
mobile, decorrente dalla prima prestazione. E’ escluso dal conteggio il periodo degli accordi 
straordinari Covid.  
 
3.3 -  Modalità di presentazione delle domande 
 
Per consentire al/alla  lavoratore/ lavoratrice di beneficiare delle forme di intervento di cui al punto 
3.1 (Riduzione di orario di lavoro per aziende fino a 15  dipendenti) , l’azienda deve trasmettere 
ad Ebiterbo domanda redatta su apposita modulistica nella quale sono indicati i documenti da 
allegare. 
 
In caso di incompletezza dei dati, l’azienda sarà invitata a regolarizzare la richiesta entro 10 giorni 
lavorativi, pena la decadenza della domanda.  

 
Per poter beneficiare delle forme di intervento di cui al punto 3.2 (Contributo per la Serenità 
abitativa) , il/la lavoratore/lavoratrice deve trasmettere ad Ebiterbo domanda redatta su apposita 
modulistica con le seguenti modalità:  
 

• Via web, accedendo dall'area riservata  del sito, previa registrazione; 
• Tramite APP (Apple Store - Google Play) 
• Tramite PEC; 
• Spedizione postale all’indirizzo indicato sul modulo tramite strumento idoneo ad accertare 

la data di invio;  
• Consegna diretta presso i nostri uffici da parte dell’interessato o da un suo incaricato; 
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• Consegna per il tramite di una delle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori, socie dell’Ente, 
alle quali è possibile chiedere assistenza per la compilazione della domanda. 

Non si accettano domande inviate via fax o  via e-mail ordinaria. 

Alla domanda occorre allegare la seguente documentazione: 
• copia contratto di mutuo o contratto di locazione; 
• copia della quietanza di pagamento della rata di mutuo o affitto per la quale si chiede il 

contributo; non si accettano screen-shot o similari ma solo documentazione ufficiale della 
banca (per il mutuo) o della proprietà (per le locazioni); 

• copia delle buste paga da cui risulti la minore prestazione lavorativa svolta per ricorso 
all’ammortizzatore sociale; 

• copia accordo sindacale per l’accesso ai trattamenti ordinari o straordinari di integrazione 
salariale ai sensi del D.Lgs 148/2015. 

 
Sarà facoltà di Ebiterbo richiedere ulteriore documentazione che si rendesse necessaria per 
l’istruzione delle domande. 
 
La domanda e la documentazione sopra indicate devono essere presentate entro 60 giorni dal 
pagamento della rata in oggetto, a pena di decadenza. 
Le domande verranno esaminate dalla Commissione Paritetica Bilaterale che autorizzerà 
trimestralmente  gli interventi a carico dell’Ente, che apporrà il visto di conformità previa verifica 
della completezza della domanda e della corrispondenza dei requisiti necessari previsti 
dall’Accordo Territoriale e dal presente Regolamento. 

Le domande devono essere complete di tutta la documentazione richiesta e saranno accolte e 
liquidate fino ad esaurimento dei fondi disponibili. In caso di incompletezza, verrà data la 
possibilità di integrarla entro 10 giorni lavorativi dalla richiesta. Superato tale termine senza aver 
ricevuto la documentazione, la domanda sarà respinta. E’ comunque consentito ripresentare 
nuova domanda, purché nel rispetto dei  termini. 

Ove la domanda per la prestazione di cui al punto 3.2 sia inoltrata da un/una dipendente di 
azienda, già aderente ad Ebiterbo, ammessa a procedura concorsuale e che abbia omesso fino ad 
un massimo di 11 mesi il pagamento della contribuzione prevista dal vigente CCNL (pur avendo 
operato la trattenuta per la quota in capo al lavoratore), Ebiterbo rigetterà la domanda. 
Qualora invece, anche successivamente al rigetto ed entro 60 giorni dalla comunicazione dello 
stesso, il/la dipendente dimostri di aver assunto l’iniziativa nei confronti della predetta azienda per 
denunciare la violazione del CCNL con contestuale messa in mora per il recupero dell’intera 
contribuzione (quota azienda e quota lavoratore)  spettante  ad Ebiterbo, l’Ente erogherà la 
prestazione stessa.  
In tal caso, il lavoratore o la lavoratrice dovrà sottoscrivere preventivo impegno al versamento ad 
Ebiterbo degli importi recuperati nel caso in cui l’azione intrapresa nei confronti dell’azienda abbia 
esito positivo.  
 
Art.4 -   Sospensione e/o riduzione dell'attività lavorativa  conseguente a lavori pubblici 
 
Nel caso di impossibilità di utilizzo di ammortizzatori sociali, qualora, a causa dell'allestimento di un 
cantiere di opere pubbliche, la cui rilevanza sia riconosciuta preventivamente dalle Parti Sociali, 
che determini la contrazione dell’attività aziendale con riflessi sulla occupazione, è possibile 
procedere sulla base di uno specifico accordo sindacale aziendale: 
 

a) ad una temporanea riduzione dell'orario di lavoro settimanale in misura non superiore al 
50% (applicabile anche al Part time purché determini una prestazione lavorativa non 
inferiore a 20 ore settimanali) e per un massimo di 60 giorni per lavoratore/lavoratrice, nelle 
aziende che si impegnino a non realizzare riduzioni d’organico e a non accedere a 
prestazioni di lavoro somministrato. In tal caso, Ebiterbo erogherà un contributo economico 
al/alla  lavoratore/lavoratrice pari al 50% della normale retribuzione lorda persa (art. 193 
CCNL Terziario, Distribuzione Servizi) nei limiti dei fondi a tal fine destinati.  
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b) ad una sospensione dell'attività lavorativa. In tal caso Ebiterbo erogherà un contributo pari 
al 50% della normale retribuzione (art. 193 CCNL Terziario, Distribuzione Servizi) lorda 
persa per un periodo massimo di 30 giorni, nei limiti dei fondi a tal fine destinati. 
 

I periodi di malattia, infortunio, maternità, congedi indennizzati e ferie sono incompatibili con le 
prestazioni a carico di Ebiterbo. 
 
4.1 – Modalità di presentazione della domanda 
 
Per consentire al/alla lavoratore/lavoratrice di beneficiare delle forme di intervento di cui al punto 
precedente, l’azienda deve trasmettere ad Ebiterbo, entro 65 giorni dalla sottoscrizione 
dell’accordo sindacale aziendale pena la decadenza della prestazione, domanda redatta su 
apposita modulistica nella quale sono indicati i documenti da allegare. 
 
I contributi di cui alle lettere a) e b), che dovranno essere anticipati dall’azienda, non potranno 
superare l’importo complessivo di Euro 800 a lavoratore/lavoratrice e dovranno essere evidenziati 
nel Libro Unico separatamente dalla retribuzione mensile ordinaria. 
 
Per il calcolo della indennità integrativa a carico di Ebiterbo si prenderà come riferimento la 
retribuzione del mese precedente all’avvio della sospensione e/o riduzione orario.  
 
Ebiterbo, accolta la richiesta, corrisponderà le quote di propria competenza con cadenza mensile a 
fronte del ricevimento di copia del libro unico che dovrà essere inviato dall’Azienda ad Ebiterbo 
inderogabilmente entro la fine del mese successivo a quello di competenza. Ebiterbo restituirà 
all’azienda, tramite bonifico bancario, il contributo anticipato entro i successivi 15 giorni 
 
Tale adempimento solleva Ebiterbo da qualsiasi responsabilità connessa al trasferimento del 
contributo ai/alle lavoratori/lavoratrici compresi gli adempimenti in capo al sostituto d’imposta. 
Ebiterbo si riserva di effettuare gli opportuni controlli e di rivalersi nei confronti dell’azienda in caso 
di inadempienza. 
 
In caso di incompletezza dei dati, l’azienda sarà invitata a regolarizzare la richiesta entro 10 giorni 
lavorativi, pena la decadenza della domanda. Sarà facoltà di Ebiterbo richiedere ulteriore 
documentazione che si rendesse necessaria per l’istruzione della domanda. 
 
Approvato dal Consiglio Direttivo in data 11/12/2023. 
 
 
 


